Prodotta e trasmessa in diretta a Roma da Radio Città Futura Fm 97.7 

e ritrasmessa da 

• Radioattività a Trieste Fm 97.5 - 97.9 
• Punto Radio a Livorno e Pisa Fm 91.1 - 91.6 • Radio Città Futura a Bari 101.00 
• Delta Radio a Rovigo e Ferrara Fm 100.7 - 93.2 • Nova Radio a Firenze e Mugello Fm 101.5 - 87.8 

• Radio Centro 95 Soft Fm a Torino e provincia Fm 97.0 • Radio Budrio a Faenza, Imola, Forlì e Ravenna Fm 98.4
• Radio Clodia a Chioggia e Sottomarina Fm 103.6 • Radio Galileo a Terni, Perugia, Rieti e Viterbo Fm 97.4 - 100.6

• podcast: www.gaffi.it/carta-vetrata.shtml • streaming: www.radiocittafutura.it e www.clubradio.it

	
	CARTA VETRATA 
Un programma sul mondo dei libri di Alberto GAFFI con Fabrizio PATRIARCA e Gabriele Sabatini
trasmesso in diretta da Roma, dalle 11:00 alle 12:30 sulle onde di Radio Città Futura, e in Italia da altre nove emittenti. 
Diretta ore 11:00 • Radio Città Futura • Radio Città Futura Bari • Nova Radio • Punto Radio 
Differita ore 13:00 • Radio Clodia • Delta Radio Differita ore 13:30 • www.clubradio.it 

Replica - il martedì alle 21:00 • Radioattività  Replica - il lunedì alle 14:00 • www.clubradio.it 

Replica - dal lunedì al mercoledì alle 15:15 • Radio Galileo  Replica - dal martedì alla domenica alle 12:00 • Radio Centro 95 Soft Fm 
Replica - il lunedì alle 21:30 e in pillole durante la settimana • Radio Budrio 

113° puntata - ventesima della 3° stagione 2012-2013 
Domenica 27 Gennaio 2013
COMUNICATO STAMPA 

Puntata dedicata alla Giornata della Memoria
Giuliano Soria - da Torino, attraverso il suo saggio A las cinco de la tarde Nuova Cultura, approfondisce i risvolti inediti emersi sulla figura e sull’opera del grande poeta andaluso Federico García Lorca. 

Giovanni Pacchiano - da Milano, per la sua rubrica Ucci ucci sento odor di scrittorucci dedica la sua riflessione al toccante esordio per Mondadori di Claudia Mehler Alla fine resta l’amore, uno struggente romanzo-verità sulla pedofilia, scritto rigorosamente sotto pseudonimo, per proteggere la bambina vittima dei fatti narrati.
Dario Morgante, ritorna agli anni di piombo attraverso il suo romanzo storico La Compagna P38, Red Star Press. 
Enrico Emilitri - da Malosco, evidenzia le differenze, non solo stilistiche, della Carta del Carnaro, la carta costituzionale della Reggenza del Carnaro, nella versione redatta da Alceste De Ambris e in quella definitiva di Gabriele D’Annunzio, promulgata l’otto settembre 1920.
Francesca Bettelli e Piero Di Nepi - da Fidenza, dalla cerimonia della Giornata della Memoria parlano dei loro due toccanti e coraggiosi libri La fabbrica dei fantasmi e 13 Milioni, entrambi Gaffi.

Pier Luigi Zanettini - da Fidenza, interviene sul ruolo affidato alla scuola di tramandare il ricordo della Shoah.

Glomarì Gorreri - da Fidenza, legge delle testimonianze inedite, del reduce Bruno Ramenzoli, dal Campo di concentramento di Munsterlager, di cui la Germania non ha ancora riconosciuto l’esistenza.
Eleonora C. Caruso - da Novara, spiega perché abbia preferito pubblicare il suo primo romanzo Comunque vada non importa con Indiana editore, la piccola casa editrice di Matteo B. Bianchi, nonostante sia il parere  favorevole di una grande casa editrice milanese che il forte interesse di uno scout di Einaudi Stile Libero.

Cristiano Draghi - da Rovigo, approfondisce le qualità del giovanissimo scrittore Filippo Torrini (appena dodicenne) attraverso La leggenda il primo volume, edito da Polistampa, della sua saga su “La porta dei misteri”.

Ospiti 

	1
	Giuliano Soria: ispanista e promotore culturale

	2
	Giovanni Pacchiano: critico letterario

	3
	Dario Morgante: giornalista d’inchiesta

	4
	Enrico Emilitri: storico 

	5
	Francesca Bettelli: scrittrice

	6
	Piero Di Nepi: saggista, redattore di Shalom, mensile ebraico d’informazione di Roma

	7
	Pier Luigi Zanettini: docente di materie letterarie e filosofiche nella scuola secondaria

	8
	Glomarì Gorreri: attrice

	9
	Eleonora C. Caruso: scrittrice

	10
	Cristiano Draghi: giornalista e opinionista


email: cartavetrata@gaffi.it

Una produzione: Gaffi editore in Roma


